
NARRATIVA

Tatà, Valérie Perrin, E/O 2024.
Agnès non crede alle sue orecchie quando viene a sapere del decesso della zia. Non è
possibile, la zia Colette è morta tre anni prima, riposa al cimitero di Gueugnon, c’è il suo nome
sulla lapide... In quanto parente più prossima tocca ad Agnès andare a riconoscere il
cadavere, e non c’è dubbio, si tratta proprio della zia Colette. Ma allora chi c’è nella sua
tomba? E perché per tre anni Colette ha fatto credere a tutti di essere morta? 
È l’inizio di un’indagine a ritroso nel tempo. Grazie a vecchi amici, testimonianze inaspettate e
una misteriosa valigia piena di audiocassette, Agnès ricostruisce la storia di una famiglia, la
sua, in cui il destino dei componenti è legato in maniera indissolubile a un circo degli orrori,

La vita a volte capita, Lorenzo Marone, Feltrinelli 2024.
Brontolone, cinico, pigro, bugiardo: è così che si potrebbe descrivere Cesare Annunziata.
Ormai vedovo e ottantenne, con mille acciacchi e le giornate vuote, Cesare si trova ad
affrontare un agosto in città. Nel condominio al Vomero sono rimasti in pochi e soprattutto ci
sono i ricordi, ricordi subdoli che si insinuano dappertutto. Proprio lui che si è sempre
dichiarato immune ai sensi di colpa, ora si trova a fare i conti con mille domande. Finché un
giorno, nel parco in cui è solito portare Batman, il cane affidatogli dalla figlia, Cesare nota
una ragazza dai capelli corti spruzzati di viola. Si chiama Iris e ha negli occhi qualcosa di
fragile e familiare. È l’inizio di una goffa ma tenera amicizia, in cui Cesare trova
inaspettatamente conforto. D’un tratto, ci sono persone di cui deve, e vuole, occuparsi, e
questo lo fa sentire felice.

Serve coraggio quando si parte, ma a volte ne serve ancora di più quando si torna. È il luglio
del 1940, l’Italia è in guerra. Ricciardi – preoccupato per la figlia Marta e per i suoceri, in grave
pericolo a causa delle origini ebraiche – ha ormai trasferito la famiglia a Fortino, il paese dove
è nato. Lì, nei luoghi dell’infanzia, sperava di avere un po’ di quiete. Invece, mentre in città il
fido brigadiere Maione cerca di salvare un comune amico da morte certa, tra le montagne del
Cilento il commissario è messo faccia a faccia con un passato che avrebbe voluto scordare.
Per lui, e non solo per lui, è arrivato il momento di regolare i conti con la propria storia. Del
resto è questo, quasi sempre, il destino di chi torna.

Il mio assassino, Daniel Pennac, Feltrinelli 2024. 
La maggior parte dei miei amici diventano personaggi dei miei romanzi. Ma questo assassino
che immaginavo senza conoscerlo, il mio terribile assassino, da dove viene?”
D. P. Nonnino, che diventerà il formidabile malfattore di Capolinea Malaussène, ha solo
quattordici anni quando prepara il primo colpo della sua magistrale carriera di ricattatore e
criminale.
Nel seguirne i primi passi, Pennac intreccia invenzioni letterarie e autobiografia rivelando il suo
modo di lavorare e le sue fonti di ispirazione per creare un personaggio.

Volver: ritorno per il commissario Ricciardi, Maurizio de Giovanni, Einaudi 2024.



È l’estate del 1975 quando Barbara Van Laar, adolescente problematica, scompare da
Camp Emerson, il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia nel parco delle
Adirondack. La notizia fa subito scalpore: anni prima anche suo fratello Bear è sparito nei
boschi in circostanze misteriose, e non è mai stato ritrovato. La giovane investigatrice
Judyta Luptack comprende subito che tutti nascondono qualcosa: gli uomini della
famiglia, che ai tempi di Bear hanno tardato a chiamare i soccorsi; la madre dei ragazzi,
incapace di riprendersi dal dolore; il capitano della polizia, che ancora una volta ha
fretta di trovare un colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al campo e l’unica a
conoscere i suoi movimenti segreti.

Il dio dei boschi, Liz Moore, NNE 2024. Macellaio: il padre della moderna Gino-Psichiatria, Joyce Carol Oates, 
La nave di Teseo 2024.
Nel 1836, dopo essere stato accusato di un terribile esperimento dalle tragiche
conseguenze, il dottor Silas Aloysius Weir è costretto a cercare lavoro presso l’Istituto del
New Jersey per donne malate di mente. Nel giro di poco tempo il dottor Weir trasforma
l’Istituto nel suo regno e vi agisce indisturbato. Qui, infatti, gli è permesso proseguire a
sperimentare le sue macabre pratiche, senza alcun controllo. Per decenni ha la possibilità
di usare donne povere e in difficoltà, trascurate dallo Stato e dalla sanità, come cavie
umane, sottoponendole a esperimenti e privazioni grotteschi. L’ambizione e la follia di
Weir sono alimentate anche dalla sua ossessione per una giovane serva irlandese, Brigit
Kinealy, che diventa non solo il suo principale soggetto sperimentale, ma anche l’unica in
grado di contrastare il suo dominio di follia e terrore. 

Il più bel trucco del diavolo, Gianluca Herold, Rizzoli 2024.

Una serie di telefonate squarcia la quiete di una calda mattina di metà d’agosto:
qualcuno è riuscito a rintracciare Armand Gamache, capo della Omicidi della Sûreté,
mentre siede con la moglie nel giardino sul retro della loro casa. Armand, che si rifiuta di
rispondere, sa perfettamente chi lo sta cercando. Ma quella chiamata è solo il primo,
inquietante, segnale di una sequenza di eventi che stravolge l’estate della piccola
comunità di Three Pines e che culmina in un’agghiacciante scoperta. Determinato a
scovare il responsabile di quegli episodi, Gamache dovrà intraprendere una caccia
all’uomo che lo porterà oltre i confini del Québec, sulle tracce di un’entità imprevedibile.
Se non dovesse riuscire a catturarla, le conseguenze per tutta la regione sarebbero
disastrose.

Il lupo grigio, Louise Penny, Einaudi 2024.

Non ricorda niente. Lo chalet, Mariangela, la videocassetta. La notte che sta sfumando
in un’alba di neve è un buco nero in testa, una voragine su cui incombe una luna
incendiaria. Andrea Volpe non dorme da giorni, e ha perso il conto delle droghe che ha
in corpo, ma una consapevolezza improvvisa lo attraversa: è tutto finito. È il 24 gennaio
2004 e a Somma Lombardo si apre l’indagine sulle Bestie di Satana, uno dei casi di
omicidi più sconvolgenti del Dopoguerra italiano, come lo ha definito la BBC. Andrea ha
ventisette anni, una vita già spezzata prima che le sue dichiarazioni ai carabinieri lo
consegnino alla cronaca come il mostro, prima che la giustizia faccia il suo corso e arrivi
la condanna definitiva per quattro omicidi. 

Gli uomini pesce, Wu Ming 1, Einaudi 2024.
È l’estate del 2022, il Po non è mai stato cosí basso. La morte di Ilario Nevi, partigiano,
artista, intellettuale ferrarese di fama nazionale, scoperchia un segreto mantenuto per quasi
cent’anni, attraverso le tragedie del Novecento e gli sconvolgimenti del nuovo millennio. Un
segreto che ne nasconde altri, incastonati nel passato e annidati nel futuro, e ogni
rivelazione è in realtà un nuovo enigma. Antonia, nipote di Ilario, vuole dare un senso a ciò
che sta scoprendo. Andrà fino in fondo, ricostruendo la storia non solo di una vita, ma di un
insospettato intrico di esistenze. Dalla guerra di liberazione nel Delta alle lotte per i diritti e
per l’ambiente, Gli uomini pesce è un omaggio al Grande Fiume e alle sue terre. 

In un’atmosfera di quiete apparente, una donna convive pacificamente con una
scimmia, finché cala la notte e i confini tra la realtà e l’immaginazione si dissolvono,
rivelando un pericolo in agguato. Una dogsitter porta a spasso un gruppo di cani e loro,
mentre passeggiano, filosofeggiano intorno alla routine, la memoria e la morte.
Partendo da una comune sensazione di tristezza, due musicisti raggiungono un’armonia
perfetta, come se il destino ineluttabile di un pianoforte e di un violino fosse inscritto in
quell’unione unica. Di fronte alla possibilità di adottare un nuovo cucciolo, una donna
esita, si sente vecchia, ma ricorda in una sorta di catalogo affettivo tutti i cani che
l’hanno accompagnata nel corso della vita. Forse un nuovo inizio è ancora possibile

La pazienza dell'acqua sopra ogni pietra, Alejandra Kamiya, La nuova
frontiera 2024.

Dopo l'ennesimo rifiuto da parte di una casa editrice che sembra infrangere
definitivamente il suo sogno di diventare un'autrice di libri per bambini, Yeon-seo decide
di fare una passeggiata in montagna per schiarirsi le idee e rilassarsi. Persa nei suoi
pensieri, smarrisce la strada e si imbatte in Seo-ju, un uomo vestito in modo strano che
la guida alla Libreria delle illusioni; un'enigmatica libreria, accessibile solo a chi ha
smarrito la propria strada e ha bisogno di ritrovarsi. Qui non è necessario acquistare
qualcosa, ma ci si può accomodare e ascoltare Seo-ju raccontare delle storie tratte da
un singolare libro blu. Pagina dopo pagina, i personaggi si intrecciano e i misteri
cominciano a svelarsi. E Yeon-seo inizia a chiedersi se per caso non abbia già
conosciuto quell'uomo in passato, o in un'altra vita... 

La libreria delle illusioni, So Seo-rim, Newton Compton 2024.

Un ciclista, infatti, è stato vittima di un incidente. Il morto si chiama Paolo Sanna, un
cinquantenne che da un po' di tempo abita in zona ma che apparentemente nessuno
conosce. Dai primi accertamenti risultano subito delle stranezze. Sanna era abbiente se
non addirittura ricco, ma senza occupazione, nel tempo aveva cambiato periodicamente
residenze in tutto il Nord Italia, sporadiche e superficiali amicizie, qualche amore senza
conseguenze, parenti lontani e poco frequentati. A complicare le cose, c'è il rebus del
taccuino trovato nella sua abitazione, una lista di nomi, sigle e numeri indecifrabili. Il
quadro è quello di un uomo in fuga. Per vederci chiaro bisogna indagare nel passato,
andando il più a fondo possibile... 

Il passato è un morto senza cadavere, Antonio Manzini, Sellerio 2024.



Diluvio, Stephen Markley, Einaudi 2024. Il divorzio, Moa Herngren, Solferino 2024.
Fenomeni meteorologici sempre più estremi: tempeste, siccità, incendi, alluvioni.
Governi sempre piú divisi e impotenti. La crisi ecologica è arrivata. Sulle montagne
del Wyoming, Kate Morris, una giovane attivista, dà inizio a un progetto che potrebbe
cambiare il corso della storia mentre la politica rimane impantanata nei suoi riti
stanchi. Intorno a lei, le vite, le aspirazioni e l’impegno di un climatologo, un giovane
sbandato e un gruppo di ecoterroristi. Diluvio è un’opera-mondo che ci costringe a
guardare in faccia il pericolo che aleggia sul destino dell’umanità. Con una scrittura
poetica e potente, e la sua capacità unica di raccontare gli uomini e le donne,
Stephen Markley compone il romanzo ambizioso e coraggioso dei nostri anni. E forse
del nostro futuro.

Identità sconosciuta, Patricia Cornwell, Mondadori 2024.
Le autopsie possono rivelare i segreti dei defunti. E questa vittima sta inviando a Kay
Scarpetta un messaggio. Mentre è impegnata nel caso di omicidio di una bambina, la
anatomopatologa Kay Scarpetta viene convocata in un parco a tema abbandonato
per recuperare un cadavere, ed è sconvolta nell'apprendere che la vittima è
l'astrofisico Sal Giordano, vincitore di un premio Nobel e collaboratore della Casa
Bianca, ma soprattutto l'uomo di cui Kay un tempo era innamorata. La scena del
delitto è bizzarra, con un cerchio di petali di fiori di melo intorno al corpo di Giordano,
la cui pelle è stranamente arrossata. Proprietario dell'inquietante luna park è Ryder
Briley, il padre della bimba uccisa. C'è forse un collegamento tra le due morti? 

L'ultima sirena, Iida Turpeinen, Neri Pozza 2024. 
Spedizione russa del capitano Vitus Bering nel Grande Nord, attraverso ottomila
chilometri di terra siberiana verso il mare ignoto. Dell’equipaggio è parte il naturalista-
teologo tedesco Georg Wilhelm Steller che scoprirà un enorme mammifero marino
dagli occhi umani. La ritina di Steller.
1859 Alaska. Il governatore Furuhjelm deve risanare i conti della Compagnia russo-
americana, che ha svuotato le terre alascane dalle foche e dalle volpi per farne
pellicce. Ma il governatore vuole anche arricchire la sua collezione zoologica, magari
con la mitica creatura descritta da Steller.
1950, Isole Aspskär, Golfo di Finlandia. Il tassidermista John Grönvall ora deve
ricostruire lo scheletro di un’impressionante bestia marina, la ritina di Steller, estintasi
27 anni dopo la sua scoperta, un tristissimo primato per la zoologia, un monito per
l’umanità tutta. 

La vera storia della Banda Hood, Wu Ming 4, Romanzo Bompiani 2024.
A nord del circolo polare artico, nella Lapponia svedese, è inverno. In quelle terre
estreme la piccola Elsa, nove anni, si allontana sugli sci dal villaggio sami in cui vive
per raggiungere la zona di pascolo delle renne di famiglia. Davanti ai suoi occhi
spalancati, un uomo uccide brutalmente un piccolo di renna, il suo Nástegallu, quello
che lei ha scelto nel branco e a cui le è stato permesso di incidere l’orecchio, secondo
l’usanza della sua comunità. L’uomo e la bambina si guardano, si riconoscono. Poi
l’uomo la minaccia, e la bambina decide di tacere. Porterà a lungo con sé quel
segreto come un peso oscuro sul cuore. Dieci anni dopo, un tempo costellato di rischi
e ulteriori massacri di animali, quando Elsa si ritrova a essere lei stessa il bersaglio di
chi, mosso dall’odio, si è macchiato del sangue di Nástegallu, qualcosa si spezza. 

«Non torno a casa.» Comincia tutto così: una lite coniugale, scatenata, come spesso
accade, da un banale motivo, e Niklas sparisce dai radar di Bea, sua moglie da più di
trent’anni. Un ménage in cui le difficoltà e gli screzi sembrano muoversi nell’ordinaria
amministrazione: si accendono e si spengono come fuochi fatui senza turbare la solidità
del rapporto. O almeno è così che pensa Bea, che viene drammaticamente
contraddetta dalla repentina, e inappellabile, richiesta di divorzio di Niklas. Cosa è
successo? Cosa si nasconde dietro la facciata di un matrimonio perfetto? E quando
arriva il momento in cui nulla può essere salvato? Di chi è la colpa, di chi va o di chi
resta? 

La versione degli alberi, Stefano Mancuso, Einaud 2024.
Gli abitanti di Edrevia sono divisi in clan, e ognuno di loro abita in una zona ben precisa:
le alture dei Gurra, la pianura dei Dorsoduro, la valle dei Cronaca, le colline dei Guizza e
dei Terranegra. È una società in pace, quella degli alberi, con le sue assemblee
moderate e intelligenti, i suoi tempi millenari, i suoi rituali e i suoi continui scambi
d’informazioni attraverso le radici. Da qualche tempo, però, gli equilibri dei clan sono
minacciati dalla crisi climatica: Laurin, Lisetta e Pino, i nostri amatissimi eroi, questa volta
dovranno uscire da Edrevia e avventurarsi nel mondo di fuori, alla ricerca di una nuova
casa per la tribù degli alberi. Un viaggio avventuroso e spericolato, pieno di incontri e di
imprevisti. Sarà l’occasione per scoprire nuove società e nuovi modelli di vita, per
attraversare deserti e scalare montagne, per mangiare dolcetti deliziosi e farsi nuovi
amici che parlano dialetti incomprensibili. In una parola, per abbracciare il diverso.
Perché se c’è una cosa che gli alberi sanno fare – e che provano a insegnarci – è
adattarsi

Il sonnambulo, Lars Kepler, Longanesi 2024.
È una notte di novembre e due agenti siedono in silenzio in una volante quando arriva
una chiamata dalla centrale: è in corso una violazione di domicilio nella roulotte di un
campeggio. I due poliziotti giungono sul posto e la scena in cui si imbattono è qualcosa
che non dimenticheranno mai più. Il caso è estremamente complesso e quanto accaduto
quella notte è solo il primo anello di una macabra catena. Soltanto un uomo può riuscire
a mettere fine a quest'incubo: Joona Linna. E per calarsi nelle tenebre il commissario,
questa volta, avrà bisogno dell'aiuto di un suo vecchio amico, l'ipnotista Erik Maria Bark.

Le furie di Venezia, Fabiano Massimi, Longanesi 2024.
Venezia, 1934. Mussolini e Hitler si incontrano per la prima volta in una piazza San
Marco gremita di camicie nere. Tra la folla, anche l'ex commissario di polizia Siegfried
Sauer e il suo compare Mutti, che hanno raggiunto la città lagunare per unirsi alla
resistenza antifascista. Sauer e Mutti incappano però in un mistero di ben altra portata:
nella notte, in gran segreto, Mussolini si inoltra in motoscafo nella laguna. Sauer e Mutti
decidono di indagare e scoprono che sull'isola c'è un manicomio femminile, e che lì è
ospitata una paziente misteriosa di nome Ida Dalser... a sua storia ha dell'incredibile: la
donna, infatti, sostiene di essere nientemeno che la prima e unica legittima moglie di
Benito Mussolini... Chi è veramente Ida Dalser? Una folle? Una bugiarda? O una vittima
in possesso di informazioni che metterebbero a rischio il Regime?



Sono storie che introducono il lettore nell’universo letterario di Murnane, nei meandri
della sua immaginazione, tra segreti che attendono di essere risvegliati nella memoria
e trovate sorprendenti: “il tema, a volte chiaro e avvincente e a volte elusivo, mi
cercava: catturava la mia attenzione; ammiccava; mi turbava; si annidava
dolorosamente nel mio cuore e non mi dava pace finché non lo trasformavo in parole”.
Lo stile disciplinato e raffinato con cui Murnane porta alla luce le sue scoperte sa
essere dolce e brutale, ineguagliabile nei vividi ritratti di genitori, zii, zie e bambini,
capace di descrivere con la stessa precisione l’ansia e l’imbarazzo, la vergogna e la
gioia. Fino a confidarsi nel capolavoro L’entroterra di Gaaldine, una storia-manifesto
che racchiude il segreto di cosa significhi per Murnane scrivere narrativa, e della
dolorosa decisione di abbandonarla per oltre un decennio.

Corpi idrici, Gerald Murnane, La nave di Teseo 2024.

Tutto torna, Juan Gómez-Jurado, Fazi 2024.
Dopo Tutto brucia, l’universo Regina Rossa continua a espandersi con il grande ritorno
di Aura, Mari Paz e Sere: tre donne pronte a tutto. Tutto ciò di cui Aura Reyes ha
bisogno è rimanere viva altri dieci minuti. Non è un compito facile. Le altre sono
quattro, sono più forti e lei – una figura accerchiata, nel cortile del carcere – non è mai
stata brava a difendersi. O forse sì. Perché Aura deve riprendersi le sue figlie. E anche
le sue amiche. È per questo che ha elaborato un piano che inizierà tra dieci minuti.
Quindi no. Non ha intenzione di morire oggi. Fuori dal carcere la aspetta una nuova
sfida: dovrà vedersela con i Dorr, una potente famiglia che nasconde molti segreti, la
cui ultima erede, Irma, regge le fila di un misterioso Circolo. E c’è una preziosa
valigetta da recuperare. Non si sa che cosa contenga, ma di certo il suo contenuto è
potenzialmente esplosivo... Un piano impossibile. Una fuga senza tregua. Farsi
catturare non è un’opzione.

Londra, estate 1914. Mentre l'Europa si avvicina inesorabilmente alla Prima guerra
mondiale, Venetia Stanley, un'affascinante giovane donna dell'alta società londinese,
intrattiene un fitto carteggio con il primo ministro Herbert Asquith, un uomo sposato con
più del doppio dei suoi anni. Venetia è la sua amante clandestina, la sua unica
confidente sulle questioni di Stato e, nelle appassionate lettere che i due innamorati si
scambiano quasi quotidianamente, Asquith la mette al corrente di informazioni
confidenziali sul futuro dell'Europa e di telegrammi diplomatici di estrema riservatezza.
Ciò che da principio appare un semplice scandalo amoroso si trasforma rapidamente in
un affaire ad alto rischio, in grado di cambiare per sempre il corso degli eventi. 

Precipizio, Robert Harris, Mondadori 2024.

Raffaello Baldini è un poeta grandissimo eppure pochi sanno chi è, e di quei pochi
pochissimi ne hanno riconosciuto la voce. Perché scrive nel bel dialetto di
Sant'Arcangelo di Romagna? Ma no. Paolo Nori ci rammenta che è poeta enorme
anche nel bell'italiano con cui il poeta ha sempre tradotto a pie' di pagina i suoi versi. E
quante storie si trascinano appresso quei versi, quante immagini suscitano, quanti
personaggi, quanto universo c'è in quel mondo apparentemente piccolo. 

È possibile inseguire il proprio sogno senza perdere la parte più autentica di sé stessi?
Sfuggire a un destino già scritto senza che questo finisca per bruciarci? Francesco
cresce nella periferia di Milano, figlio di meridionali e con il sogno di scrivere: un ragazzo
ai margini di un paese ai margini. O almeno questa è la sua sensazione per dieci mesi
l'anno, finché non arriva l'estate e lui torna con i genitori in Basilicata, dove la vita sembra
più autentica. Eppure Luciano considera sbagliato emigrare, come ha fatto il padre di
Francesco: per lui contano solo la fedeltà alle origini e la solitudine della campagna. E se
al Sud c'è la libertà, la vita che esiste e basta, Francesco al Nord si imbatte in un duplice
omicidio di mafia, vede morire dei passanti innocenti. Ma il Nord è anche il luogo in cui
scopre l'amore, il luogo dove inizia a credere di poter davvero realizzare il suo sogno, che
è la chiave, forse, con cui ricomporre la frattura dei due mondi che si porta dentro

Il fiore delle illusioni, Giuseppe Catozzella, Feltrinelli 2024.

Anthony, il fratello di Sean, è un tipo tosto. Quando erano bambini, la madre cercava di
tenerlo lontano dai guai, ma senza successo. Sean doveva essere diverso, doveva
andarsene lontano e non tornare mai più. Ma Sean torna. Torna a Belfast, dove i posti di
lavoro sono sempre meno, la sua laurea non ha valore e nessuno lo considera. Torna, suo
malgrado, alle vecchie abitudini: notti folli, prestiti non restituiti, affitti non pagati, lavori
occasionali che falliscono. Torna in queste strade lacerate, dove la prosperità promessa
dalla pace non è mai arrivata. Torna dai suoi fratelli, dalla madre e da tutte quelle cose
di cui non parlano mai. Finché una sera, a una festa, esausto e circondato da estranei
che lo prendono in giro, commette un grosso errore che fa precipitare tutto nel caos. 

Vicino a casa, Michael Magee, Mondadori 2024.

Basta un filo di vento, Franco Faggiani, Fazi 2024.
Gregorio Bajocchi è un uomo di successo: esperto di finanza, avvocato, possiede la
Conventina, un’azienda agricola di oltre mille ettari adagiata sulle colline tra Po e
Appennino. La tenuta appartiene alla sua famiglia da sempre ma quando Gregorio l’ha
ereditata, dopo la morte prematura di entrambi i genitori, aveva solo diciassette anni. Un
fatto importante, però, mette scompiglio nella sua esistenza: una società straniera vuole
acquistare l’azienda e trasformarla in un complesso turistico di lusso. La cifra offerta è
consistente, ma che ne sarebbe poi delle famiglie che hanno sempre lavorato lì e della
tradizione stessa dei Bajocchi? Dopo molte esitazioni, Gregorio decide di vendere, ma un
nuovo avvenimento arriva a sconvolgere la sua quotidianità e quella della moglie Cora.

Le cicogne della Scala, Silvia Montemurro, E/O 2024.
Negli anni Trenta, quando la Scala è divenuta un teatro moderno grazie alla direzione di
Arturo Toscanini, la sedicenne Violetta, nata da una relazione clandestina tra un ballerino
italiano e una cantante francese, lavora per il costumista Caramba come sarta. La
madre, che a suo tempo era cantante all’Opéra National de Paris, ha chiamato la figlia
Violetta in onore del suo personaggio verdiano preferito (La Traviata). Da bambina,
Violetta era stata una promettente ballerina, ma un giorno, durante le prove, viene spinta
dalle scale e rimane zoppa. L’incidente sarà solo uno dei tanti misteri che seguiranno la
vita di Violetta, di sua madre, della sorella Fiamma, che partirà più tardi per Parigi dove
avrà una carriera da cantante lirica.

Chiudo la porta e urlo, Paolo Nori, Mondadori 2024.



Nata a Brooklyn in una rumorosa famiglia portoricana e presto abbandonata dalla
madre che ha preferito darsi all'estremismo politico, Olga si è conquistata un posto in
un college esclusivo e oggi, a quarant'anni, è l'elegante wedding planner dei broker di
Manhattan. La sua vita pubblica è scintillante, ma a porte chiuse la situazione è molto
meno rosea. Insieme alla stagione degli uragani, la madre Blanca si riaffaccia
prepotentemente nella sua vita dopo decenni di silenzio. L'unica ancora di salvezza
sembra essere l'adorato fratello Prieto: cresciuto come lei dalla nonna, è diventato un
popolare membro del Congresso; anche lui, però, sta per essere travolto da una
tempesta. 

Olga muore sognando, Xochitl Gonzalez, Fazi 2024.

Il delitto della finestrella, Filippo Venturi, Mondadori 2024.
Emilio sta per tirare giù la serranda della Vecchia Bologna, quando riceve una visita
inaspettata di Maicol. Un tipo un po' sopra le righe, che quella sera non è venuto per
ordinare la solita rosetta alla mortadella. E' sconvolto e sporco di sangue dalla testa ai
piedi. Eppure non ha nemmeno un graffio. Poche ore dopo, a due passi dalla trattoria
viene rinvenuto il cadavere di un ragazzo. E non in un posto qualsiasi, ma nell'angolo
più instagrammato di Bologna: la finestrella di via Piella che qualcuno sembra avere
scelto per scaraventare di sotto un giovane writer. 
Le prime testimonianze fanno ricadere i sospetti proprio su Maicol, e così anche Emilio
si ritrova invischiato nel caso con tutte le scarpe. 

Mara Paladini ci sta provando da tredici anni, dopo aver scontato una pena in una
struttura psichiatrico-giudiziaria per il tentato omicidio del marito e dei due figli. Il nome
di quella donna, affetta dalla sindrome di Münchhausen per procura, era Mariele
Pirovano. Quel nome Mara lo deve dimenticare, perché quella persona non esiste più.
Almeno questo è ciò di cui tutti vogliono convincerla. Un giorno però nella sua torre
d’avorio si apre una breccia. Comincia tutto con una piccola macchia di umidità sul
soffitto, che la costringe ad andare al piano di sopra per avvertire il vicino. Potrebbe
essere cosa da nulla, invece la scena che le si presenta è un uomo morto, con i segni
dell’avvelenamento sul corpo.
Mara potrebbe non riconoscere quei segni invece non ha dubbi, perché così ha quasi
ucciso le tre persone che amava di più...

La torre d'avorio, Paola Barbato, Neri Pozza 2024.

I partiti candidati all'amministrazione di un anonimo paesino del Sud hanno nomi strani:
c'è l'usato sicuro del «Calderone degli uscenti e degli ex-oppositivi», c'è «Casa dolce
Casa» che vuole cambiare lo status quo, c'è la studiata vaghezza della «Delegazione
locale di una Forza nazionale» e infine gli odiatori xenofobi di «Contro-Riace». Tra
queste armate Brancaleone, nei giorni frenetici della campagna elettorale si scatena
una lotta feroce e insieme sottile, senza esclusione di colpi, un gioco pericoloso in cui il
bene pubblico si sfalda nel tornaconto privato. 

Fin da bambina, Santa ha solo un sogno: essere amata senza condizioni. Ma i suoi
genitori, che avrebbero voluto un maschio, le hanno sempre preferito la capricciosa
sorella Beatamaria. Santa cresce insofferente per questo amore a metà, e quando ritrova
Gianni, un ex compagno di scuola, coglie l’occasione di lasciare il paesino calabrese
dove vive per seguirlo in Piemonte. Santa tocca il culmine della felicità quando diventa
madre di Tommaso, mentre Gianni si rivela sempre più irascibile e violento; contro tutti i
precetti della famiglia, Santa lo lascia. Finalmente libera, lavora come modella di abiti da
sposa e inizia una relazione con Mauro, un uomo sposato per cui prova un’intensa
passione. Ma quando scopre di aspettare un figlio, Santa si ritrova da sola di fronte a una
scelta estrema, che la porta a sfidare tutte le sue più profonde convinzioni.

Santa, Rosanna Turone, NNE 2024.

Se il corpo di un ragazzo viene trovato senza testa in una vasca per l'allevamento dei
pesci, la cosa peggiore che può succederti è essere uno di quelli che poche ore prima
hanno preso parte a una lite con lui – e, a differenza degli altri, non avere un alibi.
Vincenzo ci ha provato a restare fuori dai guai, a mettersi alle spalle l'uomo che è stato.
Una multinazionale sta per inaugurare nella zona il più grande allevamento ittico del
Mediterraneo: qualcuno è allettato dall'opportunità di lavoro, altri temono di perdere la
propria autonomia. Una mattina scoppia un diverbio, gli animi si scaldano, volano colpi e
parole; la sera, uno di loro muore in circostanze terribili. Tutti i sospetti finiscono
inevitabilmente sull'unica persona che si ostina a non spiegare dove fosse nelle ore in cui
il ragazzo perdeva la vita: Vincenzo. Ma perché nascondere la verità, se questo
comporta essere indagato per omicidio?

Nostra Signora dei fulmini, Giancarlo Piacci, Salani 2024.

Quando ormai era tardi: storie di donne e uomini, Claire Keegan, Einaudi 2024.
Un giorno, tornando dal lavoro, Cathal trova la casa vuota. Eppure era tutto pronto per il
matrimonio, che cosa è andato storto? Soprattutto, di chi è la colpa? Una scrittrice
prende possesso della residenza dove trascorrerà un breve ritiro, la stessa in cui Heinrich
Böll ha lavorato ai suoi diari. Sembra lo scenario perfetto, almeno fino a quando la
presunzione di un uomo non getterà un’ombra su quei giorni. Una «donna felicemente
sposata» cerca un’avventura, vuole provare il sesso con un altro. Ritroverà il brivido
dell’eccitazione, ma a quale prezzo?

Non dico addio, Han Kang, Adelphi 2024.
Sarà il messaggio inatteso di un’amica a strappare Gyeongha alla sua vita solitaria e alle
immagini di un incubo: quando Inseon, bloccata in un letto di ospedale, la prega di
recarsi sull’isola di Jeju per dare da bere al suo pappagallino che rischia di morire, si
affretta a prendere il primo aereo per andare a salvarlo. A Jeju, però, la accoglie una
terribile tempesta di neve e poi un sentiero nell’oscurità dove si perde, cade e si ferisce. È
l’inizio di una discesa agli inferi, nel baratro di uno dei più atroci massacri che la Corea
abbia conosciuto: trentamila civili uccisi, e molti altri imprigionati e torturati, tra la fine
del 1948 e l’inizio del 1949. Una ferita mai sanata che continua a tormentare le due
amiche, proprio come aveva tormentato la madre di In-seon, vittima diretta di quel
crimine. Tre donne, unite dal filo invisibile della memoria, che con determinazione si
rifiutano di dimenticare, di dire addio e troncare il legame con chi non c’è più.

Pietà, Antonio Galetta, Einaudi 2024.



Senza Stato. Il fallimento del progetto nazionale palestinese, Rosalba
Belmonte, Meltemi, 2024.
Dopo aver ricostruito le principali tappe del “Processo di pace”, Rosalba Belmonte
esamina le dinamiche sociopolitiche che hanno interessato il territorio palestinese a
partire dall’istituzione dell’Autorità Nazionale Palestinese, per poi soffermarsi con
un’ampia e documentata analisi sui fattori che ostacolano la nascita di uno Stato in
grado di governare autonomamente i Territori palestinesi occupati e che hanno
trasformato in un’astrazione retorica la formula – continuamente rilanciata, ma ormai
irrealistica – “due popoli, due Stati”.

Razza: preistoria di una parola disumana, Lino Leonardi, il Mulino 2024.

Salute per tutti: storia della sanità in Italia dal dopoguerra a oggi, Chiara
Giorgi, Laterza, 2024.
Una delle peculiarità del nostro paese è di avere un servizio sanitario universale e
gratuito che ci ha permesso di essere all’avanguardia nel mondo per qualità e durata
della vita media. Già il fatto che la Costituzione affermasse il diritto universale alla
salute, in parallelo agli sviluppi del welfare state europeo, ha rappresentato un
importante elemento di discontinuità della Repubblica rispetto al passato liberale e
fascista. Ma la vera rottura è avvenuta negli anni Settanta. In particolare, nel 1978 la
realizzazione del Servizio sanitario nazionale ha modificato il dibattito politico e
scientifico, il modello organizzativo e gli assetti istituzionali. È con gli anni Ottanta che
muta la gestione a livello internazionale di questo modello fino a metterne in discussione
l’universalismo, favorendo progressivamente l’allargamento delle attività di mercato. La
pandemia di Covid-19 ha poi portato alla luce l’accentuarsi delle disparità territoriali
come delle diseguaglianze sociali.

David Baddiel sarebbe felicissimo se Dio esistesse, e ha passato un sacco di tempo a
fantasticare su quanto sarebbe meglio sapere che in cielo c’è un papà supereroe in
grado di scacciare la morte. Ma sfortunatamente non c’è: Dio non esiste. O almeno è la
conclusione a cui è arrivato lui: ed è proprio l’intensità con cui vogliamo credere che
esista a provare la sua non esistenza: è un desiderio così forte che non possiamo che
trasformarlo in realtà. Anche lui, ammette Baddiel, desidera che Dio sia vero, ed è questa
ammissione a rendere il libro più vulnerabile e indulgente – e più aperto a riconoscere il
valore e il potere della religione, e di alcune religioni rispetto ad altre – rispetto a ogni
altra invettiva di intellettuali e scrittori atei e ateisti.

Razza, con il suo derivato razzismo, non è una parola neutra. Evoca gli orrori del
Novecento, dall'olocausto nazifascista all'apartheid al segregazionismo: la persecuzione
giustificata dalla presunta superiorità genetica. In questo secolo riemerge contro i
migranti, a difesa di presunte identità collettive che la scienza ha dimostrato infondate
nel genere umano. È diffusa in tutte le lingue, ma è nata in Italia durante il Medioevo, e
l'indagine sulla sua origine svela che deriva da una parola applicata solo ai cavalli. Un
caso emblematico di coincidenza tra i più recenti risultati della genetica e la più
profonda radice linguistica: razza è una parola disumana.

Con le spiegazioni della scienza, le immagini dell’arte, le parole della letteratura, Vittorio
Lingiardi racconta la vita del corpo che è «il nostro io, ma anche il primo tu». Nella sua
pratica clinica, nell’esercizio della cura, ne ha ascoltati molti, di corpi. La ricerca del
contatto e dell’attaccamento, il tumulto dell’adolescenza, l’esperienza della malattia, il
risveglio del desiderio, le metamorfosi del genere. Ma anche i sintomi e i silenzi: il taglio
sulle braccia che attenua il dolore mentale; le ossa appuntite dell’anoressia; i muscoli
gonfi della vigoressia; lo sguardo dismorfico che vede un difetto dove non c’è; il panico
che simula l’infarto. Il nostro corpo ci segue e ci accompagna, sa consolarci, può essere
nemico.

Corpo, umano, Vittorio Lingiardi, Einaudi 2024.

Ngaba, città stretta tra due monasteri, è la prima frontiera dell’altopiano tibetano per chi
arriva da nord. Qui gli invasori cinesi si sono scontrati con la resistenza locale sin dagli
anni Trenta, quando l’Armata Rossa di Mao entrò in città e, in preda alla fame, dissacrò i
templi per mangiare le statuette votive di Buddha, fatte di farina e burro. Oggi Ngaba è
inaccessibile agli occidentali, ma Barbara Demick, sfidando la burocrazia di Pechino e a
costo di gravi rischi personali, è riuscita a visitarla e ha raccolto i fili di una storia, quella
del Tibet moderno, fatta di repressione e ribellione, fughe e compromessi. Tra le mille
voci di questo popolo umiliato e offeso c’è chi non ha mai smesso di combattere ma, per
non rinunciare ai principi buddhisti e al pacifismo del Dalai Lama, lo ha fatto rivolgendo
la violenza delle proteste contro un solo bersaglio: il proprio corpo.

I mangiatori di Buddha: vita e ribellione in una città del Tibet, Barbara
Demick, Iperborea 2024.

Molte persone passano gran parte della vita in carcere senza aver commesso alcun
crimine.
Drammi umani che svelano aspetti crudeli e altrettanto coraggio. Coloro che finiscono in
questa situazione si ritrovano in trappola e sacrificano decenni della loro vita e tutto ciò
che hanno di più caro in prigione, rischiando la pena capitale mentre i veri colpevoli
restano fuori. Da cosa nascono queste condanne ingiuste? Razzismo, negligenza,
collusione, testimonianze false e corruzione tra le forze dell'ordine e nelle aule dei
tribunali rendono difficilissima la scarcerazione di persone condannate all'ergastolo o a
morte senza ragione, e spesso contro ogni evidenza e ogni logica.

Incastrati: storie vere e incredibili di condanne ingiuste, John Grisham, Jim
McCloskey, Mondadori 2024.

Il rapido sviluppo della Cina avvenuto negli ultimi decenni ha avuto effetti significativi su
molti fronti, dalle relazioni internazionali alla tecnologia, dal commercio alla salute
globale, dal mondo accademico al cambiamento climatico. Tuttavia, la Repubblica
popolare continua ad avere un potere limitato a livello internazionale, mentre la sua
crescita economica suscita forte preoccupazione nella società civile occidentale. Il Paese
del Dragone sta senz'altro contribuendo alla formazione di un ordine mondiale
multipolare, ma è necessario riflettere anche sulle difficoltà del mondo occidentale nel
gestire questo nuovo scenario.

L'ascesa della Cina: un dilemma per gli Stati Uniti, Zeno Leoni, Carocci
2024.

SAGGI ST ICA
Il desiderio di Dio: chi non vorrebbe che esistesse?, David Baddiel,
Iperborea, 2024. 



Come aveva fatto con "La società signorile di massa", anche in questo libro Luca Ricolfi
inventa una categoria sociologica nuova – il follemente corretto – per descrivere un
fenomeno prepotentemente esploso negli ultimi dieci anni. Il politicamente corretto era
nato, negli anni ’70, con lo scopo di promuovere coesione sociale e rispetto dei soggetti
più deboli. Ma la sua metamorfosi in follemente corretto, resa possibile dalla
straordinaria espansione delle reti di comunicazione e dei social, ha finito per ottenere
l’effetto contrario: il nuovo credo non solo restringe drammaticamente la nostra libertà di
espressione, ma genera profonde fratture sociali che favoriscono l’ascesa di una nuova
élite, autoreferenziale e lontanissima dal vivo sentire dei ceti popolari. 

Per Luciano Floridi l'informazione è un concetto cruciale, che merita un'indagine
approfondita. Questo libro, frutto di lunghi anni di studio, presenta dunque il primo
programma di ricerca unitario e coerente per quello che era un campo ancora
inesplorato: la filosofia dell'informazione. Il libro spiega che cos'è la filosofia
dell'informazione, esplora la natura complessa di vari concetti e fenomeni informativi e dà
risposta ad alcune delle classiche domande filosofiche in termini di teoria
dell'informazione. Una filosofia che sa dialogare con il mondo contemporaneo, una nuova
e indipendente area di ricerca.

Molte delle civiltà della tarda Età del Bronzo dell'Egeo e del Mediterraneo orientale
erano in rovina, il commercio internazionale, un tempo florido, era azzerato. Un mondo
che aveva vantato grandi imperi, una relativa pace e una notevole architettura
monumentale era andato perduto ed era iniziata la cosiddetta «Epoca Buia». Ma
nell'arco di quattro secoli l'umanità antica diede vita a una storia di resilienza,
trasformazione, successo (e talvolta fallimento) in un'epoca di caos e riconfigurazione. Il
crollo delle antiche, potenti civiltà creò nuove circostanze alle quali le persone e le
società dovettero adattarsi. Quelle che non ci riuscirono scomparvero dalla scena
mondiale, ma altre si trasformarono, dando vita a un nuovo ordine mondiale che
comprendeva fenici, filistei, israeliti, neo-ittiti, neo-assiri e neo-babilonesi.

Il risultato della ricerca dell’autore descrive i cambiamenti intervenuti e come l’Italia
intera è ancora attraversata da differenze sociali che permangono forti e nette, che
limitano la mobilità sociale, l’accesso all’istruzione, le possibilità e le opportunità. Certo, il
peso relativo delle classi è variato e con esso il loro peso ‘politico’ ma, ancora oggi, a
differenze nel contesto di origine, nel titolo di studio e nella professione corrispondono
disuguaglianze nella distribuzione del reddito. Ed è proprio da questi aspetti che bisogna
ripartire per ripensare la crisi della democrazia e della rappresentanza.

Filosofia dell'informazione, Luciano Floridi, Raffaello Cortina 2024.

Le classi sociali in Italia oggi , Pier Giorgio Ardeni, Laterza 2024.

Il follemente corretto: l'inclusione che esclude e l'ascesa della nuova élite,
Luca Ricolfi, La nave di Teseo 2024.

La sopravvivenza delle civiltà. Dopo il 1177 a.C. benvenuti nell'età del ferro,
Eric H. Cline,Bollati Boringhieri, 2024.

Chi ha ucciso Anna Karenina? Inchiesta sugli omicidi bianchi nel romanzo
dell'Ottocento, Nadia Fusini, Minimum fax 2024. 
Le grandi star del romanzo e del teatro ottocenteschi, da Anna Karenina a Effi Briest,
da Emma Bovary a Nora in "Casa di bambola", sono accomunate dalla capacità di
svelare la crisi dei ruoli e delle leggi sociali, sconvolgendo in primo luogo l’istituzione
della famiglia. E proprio per questo la loro fine è segnata: devono morire. Ma perché
queste donne – che per la prima volta emergono come protagoniste – inevitabilmente si
suicidano o vengono uccise? E da chi? Dal marito? Dall’amante? Dall’usuraio-
ricattatore di turno? 

Come la religione si è evoluta e perché continua a esistere, Robin Dunbar,
Mimesis 2024.
C’è stato un momento a partire dal quale l’uomo ha iniziato a sviluppare un pensiero
spirituale? Esiste uno scopo evolutivo nella religione? E come ha fatto quest’ultima a
sopravvivere in un mondo sempre più secolarizzato? Basandosi su ricerche innovative,
studi di casi clinici, storie di leader carismatici e di sette misteriose, lo psicologo
evoluzionista Robin Dunbar propone un’analisi affascinante sul primo e più forte
impulso umano: credere. Esplorando le religioni e le loro numerose derivazioni,
comprese le religioni dell’esperienza praticate dalle prime società di cacciatori-
raccoglitori, Dunbar sostiene che questo istinto non rappresenta un’anomalia peculiare
degli esseri umani ma piuttosto un vantaggio. Essa può giovare alla nostra salute e al
nostro benessere individuale, e, cosa ancora più importante, può favorire i legami tra
comunità, aiutando a tenere insieme le società più frammentate

La vita si organizza per unità operative: molecole che si aggregano a formare
organuli, poi cellule, individui e società. Le unità individuali di ogni sistema si
confrontano con le loro omologhe; il risultato della loro interazione darà origine alla
struttura del livello superiore. Ma come interagiscono? Questo è il punto centrale.
Competono o cooperano? Le cellule di un organismo sono in lotta tra loro per
assicurarsi le risorse oppure collaborano per distribuirle in modo ottimale? Gli individui
di un gruppo umano competono tra loro per garantirsi una posizione migliore o
collaborano per far prosperare la società? Lo scontro tra queste due visioni alternative
è alla radice stessa della teoria evolutiva.

Cooperare per la vita: dai geni egoisti agli animali sociali, Jonathan
Silvertown, Bollati Boringhieri 2024.

Sparta, Laura Pepe, Laterza 2024. 
Che cosa sappiamo di Sparta? Città guerriera, popolata di eroi programmati per
combattere a difesa della patria senza temere la morte. Società dove il singolo non conta
di fronte alla comunità. Sparta è la pólis severa che senza pietà elimina i bambini
imperfetti e sottopone i superstiti a un addestramento durissimo. Soprattutto, Sparta è
l’antitesi di Atene: se questa è la culla della democrazia, della filosofia, della poesia, della
libertà, Sparta è la roccaforte dell’oligarchia, città senza cultura, austera ed essenziale.
Ma è davvero così?
Scopriremo perché la città «amabile» e «divina» – per citare Omero – ha lasciato segni
indelebili nella storia e nella cultura del mondo greco.



Presi da un mondo frenetico e competitivo, ci dimentichiamo di essere vivi. In questo libro,
Franco Arminio e Guidalberto Bormolini cercano di tracciare un sentiero che vada in
direzione contraria: una terapia della parola come risorsa antica e a disposizione di tutti,
per chi desidera ritrovare un senso di comunione più ampio e profondo con l'umanità.
Imparare dalla sofferenza, fare nuove tutte le cose, prendere il volo, cogliere la
meraviglia: in ogni breve capitolo di questo saggio, il ragionare poetico di Arminio si
interseca con le riflessioni in prosa di Bormolini, dando vita a un testo denso di spiritualità
e poesia, che cura l'anima e aiuta a ritrovare il senso perduto.

Sembra ovvio che le donne si occupino dei bambini e gli uomini di altre cose. Ovvio e
naturale: è sempre stato così. Anche in biologia, per decenni, le cose si sono raccontate
in questo modo: i maschi dei mammiferi si sono evoluti per competere tra loro per lo
status e per l'accoppiamento, mentre le femmine si sono evolute per la gestazione,
l'allattamento e la cura della prole. Per molto tempo si è sostenuto questo punto di vista
senza neppure sentire l'esigenza di indagare oltre. Ma il mondo è cambiato e siamo
entrati nel ventunesimo secolo. Oggi un numero crescente di uomini si occupa dei
bambini fin dalla nascita e mostra di saperlo fare benissimo. Com'è possibile? Questa
trasformazione negli uomini non è solo culturale, ma ha anche fondamenti biologici.

A partire dallo sterminio della popolazione indigena in epoca coloniale, attraverso la
condizione di schiavitù spietatamente imposta a milioni di africani, fino all’onnipresente
notizia di sparatorie di massa tra i titoli del giorno, Auster prova a spiegare a se stesso e
al lettore i motivi dell’uso e dell’abuso di armi da fuoco, e anche la fascinazione che
esercitano ancora nell’immaginario collettivo americano. In un registro contabile di
profitti e perdite, numeri che rappresentano uomini, donne, adolescenti, bambini, persino
neonati. E come un coro greco, muto testimone della scena del crimine, le fotografie di
Spencer Ostrander ritraggono i luoghi delle stragi in tutta la loro quieta e squallida
normalità. Luoghi quotidiani, comuni, talvolta brutti e banali, ma non per questo meritevoli
dell’orrore a cui hanno assistito. Luoghi riproposti in scatti in bianco e nero, senza mai
alcuna presenza umana, perché di umano non è rimasto più nulla.

La cancel culture e la pratica del call out sono argomenti all’ordine del giorno. Nate
come strumenti al servizio di soggettività marginalizzate per rispondere al danno e alla
violenza subiti in situazioni caratterizzate da un forte squilibrio di potere, sono oggi nel
mirino degli avversari dei movimenti sociali radicali, rientrando tra i punti più problematici
della cultura politica odierna. L’intervento critico di adrienne maree brown si inserisce
nella tradizione del femminismo nero, queer e anticarcerario, mostrando un’alternativa
praticabile alla denuncia degli eccessi del politicamente corretto. Un’alternativa che non
guarda nostalgicamente a un passato immaginato come più spontaneo, ma a un futuro
compiutamente abolizionista e politicamente desiderabile. 

Il tempo dei padri: l'istinto maschile nella cura dei figli, Sarah Blaffer Hrdy,
Bollati Boringhieri 2024.

Per una giustizia trasformativa: una critica alla cancel culture, Adrienne
Maree Brown, Meltemi 2024.

Accorgersi di essere vivi: un breviario per chi ha perso la via, Franco
Arminio, Guidalberto Bormolini, Ponte alle Grazie 2024.

Una nazione bagnata di sangue, Paul Auster, Einaudi 2024.

C'era una volta il corpo, Walter Siti, Feltrinelli 2024.
Quando le (o i) giovani influencer negano di star commercializzando il loro corpo,
hanno ragione: quello non è il loro corpo, ma il risultato di una complessa trattativa fra
cultura, biologia e innovazione tecnologica. Un corpo che si annulla per eccesso di
visibilità. Questo libro è un’indagine sulle peripezie del corpo contemporaneo: tra
tatuaggi, rimozione della vecchiaia e della morte, abiti genderless, crisi della natalità,
differenze di classe e body shaming. Senza nostalgie conservatrici e senza pretese di
oggettività. Walter Siti si addentra con rara intelligenza nella storia dell’umanità e dei
suoi corpi, dandoci la vertigine della comprensione di quello che in fondo non sapremo
mai: non più se siamo o non siamo, ma cosa siamo quando siamo. Travolti dagli
scrupoli, dagli aiutini e dalle paure virtuali, è sempre più difficile ricordarci che
abbiamo ancora un corpo.

Povertà, in America, Matthew Desmond, La nave di Teseo 2024.
Negli Stati Uniti, uno dei paesi più ricchi del mondo, vivono più poveri che in qualsiasi
altra democrazia avanzata. Perché? Com’è possibile che la nazione dell’abbondanza,
da sempre considerata una terra di opportunità, permetta che a un bambino su otto
manchino i beni di prima necessità? Come mai migliaia di cittadini vivono e muoiono
per strada, mentre le aziende pagano stipendi da fame? È il risultato di una società
che sfrutta i più poveri, riducendo i loro salari e costringendoli a pagare cifre
insostenibili per una casa e per accedere al credito, di un paese che ha scelto di far
crescere la ricchezza invece di alleviare la povertà, progettando uno stato sociale che
offre di più a coloro che hanno meno bisogno. 

Per troppo tempo abbiamo frainteso la natura stessa della nostra esistenza e ciò a cui
dobbiamo la nostra sopravvivenza. Tutto quello che pensavamo di sapere sulla nostra
casa nell'universo è sbagliato. Ci siamo convinti di vivere su una terraferma, mentre la
verità è che abitiamo un pianeta d'acqua, e ora l'idrosfera, che per seimila anni
abbiamo canalizzato, privatizzato, sfruttato e avvelenato, si sta ribellando e minaccia
di provocare la sesta estinzione di massa sulla Terra. In questa nuova ottica, dobbiamo
riconsiderare e rimodulare ogni aspetto della nostra vita, dalla relazione con la natura
ai modelli di governance sociale e ambientale, dalla concezione dell'attività
economica all'educazione dei nostri figli, fino al modo in cui ci orientiamo nel tempo e
nello spazio.

Pianeta acqua: ripensare la nostra casa nell'universo, Jeremy Rifkin,
Mondadori 2024. 

Oro, argento e scintillanti follie: storie dei metalli dei re, Alessandro
Giraudo, Add 2024.
Dal più lontano passato, l’oro e l’argento muovono la storia, accendono fantasie di
grandezza e illuminano le dimore reali. Estratti dalla terra spesso finiscono per tornarci,
custoditi in caveaux misteriosi (come quello della Federal Reserve americana, sul fondo
del mare). Nel corso dei secoli hanno finanziato viaggi avventurosi e permesso la
costruzione di sontuosi palazzi e imponenti cattedrali, scatenato battaglie, favorito paci.
Oro e argento sono il simulacro del desiderio di ricchezza e possesso che ha
accompagnato ogni epoca storica, sotto le spoglie di tesori di guerra, lingotti, monete,
statue e gioielli luccicanti, ancora oggi considerati un bene rifugio, il porto più sicuro nei
momenti di tempesta geopolitica.



Rachel è una donna solare, che ama il suo lavoro di insegnante, i suoi amici, la famiglia,
ha un buon rapporto con il suo ex e un nuovo amore, Alì, che la riempie di felicità.
Quando il tempo è maturo perché cominci a conoscere e frequentare la bambina di Alì,
Leila, Rachel si affeziona profondamente a lei, nonostante all'inizio farsi accettare non
sia sempre facile. Desidererebbe anche avere un figlio con Alì, ma ha più di quarant'anni
e le probabilità che rimanga incinta sono basse. Più i mesi passano, e la nuova
configurazione familiare si fa quotidiana, più Rachel e Leila si legano l'una all'altra. Ma
improvvisamente Alì non è più sicuro di quel che vuole.

I figli degli altri, un film di Rebecca Zlotowski, Eagle pictures 2022.

1978. Aldo Moro, nel farsi campione del compromesso storico, firma la sua condanna:
agli occhi delle Brigate Rosse, che vogliono il rovesciamento del governo, e a quelli della
Democrazia Cristiana più conservatrice, che rifiuta qualunque coalizione con il Partito
Comunista Italiano. Moro viene rapito dalle BR e trattenuto in prigionia per 55 giorni di
buio, durante i quali all'esterno succederà di tutto: incontri al vertice, crisi di coscienza,
tavoli politici e tormenti privati, accordi e disaccordi, e poi lettere, segnalazioni,
comunicati, false piste e piste volutamente falsate, proteste di piazza, maxiprocessi,
udienze. Tutto sotto gli occhi di tutti, eppure tutto segreto e misterioso. È quella notte
esterna in cui l'Italia ha vissuto e continua a vivere, poiché il caso Moro, come molti altri
misteri nazionali, resta impresso nella memoria di tutti, ennesimo vulnus di Stato
destinato a non essere sanato.

Esterno notte, scritto e diretto da Marco Bellocchio, Rai Com 2022.

Provincia di Piacenza, anni Sessanta. Aldo Braibanti è un intellettuale con un gran
seguito tra i giovani, che frequentano la sua "factory" dove si recita, si creano
installazioni artistiche, si scrivono poesie. Fra i suoi adepti c'è Riccardo, che sogna di
essere apprezzato dal suo maestro ma che da lui riceve solo critiche. Un giorno Riccardo
porta con sé il fratello Ettore, che ha scovato una di quelle formiche che Braibanti,
anche mirmecologo, colleziona in una teca. E l'intellettuale dimostra subito gratitudine e
stima verso quel ragazzo intelligente e gentile. Ma anche un'attrazione, presto
reciprocata dal ragazzo, che gli costerà la libertà e la carriera: perché Braibanti è anche
un omosessuale dichiarato.

Il signore delle formiche, un film di Gianni Amelio, Eagle pictures 2022.

Il buco in testa, un film di Antonio Capuano, Eagle Pictures 2022.
Maria Serra ha un buco in testa: una zona oscura che condiziona tutta la sua vita, ferma
al giorno in cui suo padre è stato ucciso. Mario Serra era un vicebrigadiere che il 14
maggio 1977 è rimasto a terra dopo essere stato colpito a morte da Guido Mandelli,
attivista di Autonomia Operaia. Ora Maria vive a Torre del Greco con la madre Alba che
non parla praticamente più, e sopravvive fra lavoretti precari e frequentazioni con alcuni
maschi locali: un poliziotto, un insegnante, un ladruncolo di strada. Finché la sua
psicologa la incoraggia ad incontrare a Milano l'assassino di suo padre, uscito di galera
dopo aver scontato la sua pena. E Maria è intenzionata ad andare a quell'incontro con
una pistola al fianco.

F ILM

Ti mangio il cuore, un film di Pippo Mezzapesa, Eagle pictures 2023.
Promontorio del Gargano. I Malatesta e i Camporeale sono in guerra da sempre, e
Michele Malatesta ha vendicato l'eccidio di tutta la sua famiglia avvenuto nel 1960.
Più di quarant'anni dopo, le due famiglie sembrano aver instaurato una tregua,
favorita da una terza famiglia, i Montanari. Ma Andrea Malatesta, il figlio prediletto
di Michele, perde la testa per Marilena, la bellissima moglie di Santo Camporeale, ed
è di nuovo guerra senza esclusone di colpi, destinata a protrarsi nel tempo e a
travolgere persone e cose. Nessuno saprà più di chi potersi fidare, così come nessuno
potrà evitare di entrare in qualche misura nella spirale della violenza

Addio, Signor Haffmann, un film di Fred Cavaye, Eagle pictures 2022.
La storia del gioielliere ebreo Joseph Haffmann e del suo impiegato Pierre Vigneau.
Parigi, 1941. Joseph è molto bravo nel suo mestiere ma, visto il drammatico momento,
si trova in grave difficoltà con la sua attività. Pierre è un uomo semplice che ha
intenzione di metter su famiglia con la sua amata Blanche. Joseph decide così di
cedere il suo negozio a Pierre, a condizione che lo ospiti nel seminterrato in attesa
che la situazione migliori. Pierre correrà il rischio di nascondere illegalmente il suo ex
capo in cantina, ad un solo e singolare patto, che stravolgerà le vite dei due.

Per una Rimini invernale, fredda e desolata, si aggira la figura impellicciata di
Richie Bravo, cantante austriaco ormai di una certa età che non si arrende al
declino e insegue ancora i fasti di una carriera ferma agli anni ottanta. I fan
ormai sono quelli dei centri anziani e delle comitive apposite, pochi ma sempre
accaniti. Richie li premia con la dedizione di un performer instancabile, la stessa
che mette nel lavoro di gigolo con cui arrotonda lo stipendio. Con un fratello in
Austria e un padre malato, l'uomo non ha particolari legami, ma le cose
cambiano quando una ragazza a un concerto lo approccia sostenendo di
essere sua figlia.

Rimini, un film di Ulrich Seidl, CG entertainment 2023.

Le buone stelle: broker, un film di Kore-eda Hirokazu, Lucky Red 2023.
A Busan, la giovane madre in difficoltà So-young decide di lasciare il figlio appena
nato nella "baby box" di un ospedale. A intercettare il pargolo sono però Sang-hyun e
Dong-soo, che gestiscono un'attività clandestina di contrabbando di bambini per i
quali cercano i genitori giusti, nonché i migliori offerenti, in tutto il paese. Dopo aver
convinto la madre che sia la scelta migliore per il futuro del piccolo Woo-sung, il
gruppetto inizia il viaggio ignaro che sulle loro tracce ci siano la poliziotta Su-jin e la
giovane collega Lee, determinate ad arrestare i criminali dopo averli colti sul fatto.



L I B R I  P E R  B A M B I N I  E  R A G A Z Z I
Una tribù nomade del Pleistocene affronta un viaggio pieno di insidie, in cerca di rifugio
durante la stagione invernale.
Tra paesaggi grandiosi e animali terribili, bufere di neve e cieli stellati, finalmente ecco
una grotta in cui fermarsi per un po’. Chi si riposa, chi accende un falò, chi esce per
procacciarsi il cibo…. lei no: la figlia del capo clan inizia a disegnare sulle pareti rocciose
quello che ha visto durante la lunga traversata.
Età di lettura: da 3 anni.

La prima storia che abbiamo raccontato, Rafael Yockteng, Jairo
Buitrago, Terre di mezzo 2024.

Quando George, un enigmatico ragazzo nuovo, si unisce alla classe di Daniel, tutti
pensano che sia parecchio strambo. Ma è bravissimo nel calcio e in matematica, adora i
gatti e le patatine. Per Dan e Maxie il calcio e le patatine sono cose che contano
parecchio, e presto si affezionano a George, così come gli altri compagni di classe. Con
il passare del tempo scoprono che in fondo in fondo lui è proprio come loro, sotto molti
aspetti tranne uno: George fa parte di un nuovo ambizioso esperimento multimilionario,
con persone sinistre intenzionate a sfruttarlo sino alla fine. Comincia così una missione
disperata per proteggerlo, contro tutto e tutti…
Età di lettura: da 12 anni.

Il ragazzo tutto nuovo, David Almond, Salani 2024.

Le vacanze estive stanno per cominciare e Simon e Louise dovranno stare lontani per
due mesi. All'uscita da scuola si scambiano un bacio e si scattano un selfie
promettendosi di sentirsi quotidianamente. Qualche giorno dopo, mentre si trova con
sua madre in vacanza ad Arcachon, Simon si accorge che Louise ha cambiato la sua
situazione sentimentale su Facebook da 'impegnata' a 'single'. Sconvolto, la chiama e lei
conferma che non possono più stare insieme perché suo padre ha scoperto i loro
messaggi e le ha chiesto di interrompere la relazione. Simon ha il cuore spezzato e,
dopo qualche giorno, decide di inventare una scusa e partire per Montpellier in
autostop, deciso a riconquistare la sua amata...
Età di lettura: da 10 anni.

Simon & Louise, Max de Radiguès, #Logos 2023.

Amanda Black: un'eredità pericolosa, Juan Gomez-Jurado, Barbara
Montes Pena, Salani 2024.
 giorno del suo tredicesimo compleanno, Amanda Black riceve una lettera che le cambia
la vita per sempre. Scopre di essere l’unica proprietaria di Villa Black, una gigantesca e
oscura magione che appartiene alla sua famiglia da generazioni. I guai iniziano quando,
insieme alla casa, Amanda eredita anche poteri inaspettati e un segreto che tutti i Black
prima di lei hanno cercato di proteggere a ogni costo. Tra gadget di ultima generazione,
messaggi in codice e amici preziosi, Amanda sarà all’altezza di ciò che ci si aspetta da
lei?
Età di lettura: da 9 anni.

Di notte, Alice Keller, CameloZampa 2024.
È una serata tranquilla, in questa casa dove la luce è accesa in soggiorno, i genitori
chiacchierano, i due bambini giocano sul tappeto. Poi il bambino più grande si accorge
di una porticina, tra gli scaffali dei libri. Attraversandola, si ritrova all’esterno, nel
giardino della loro casa, immerso nella notte e illuminato solo dalla luna. Una grande
civetta delle nevi plana verso di lui e lo invita a salire a bordo, per un meraviglioso
viaggio attraverso la notte, sopra le strade e le case con le loro finestre illuminate. È
facile pensare che sia stato tutto solo un
sogno. Ma la mattina dopo la sua sorellina trova una piuma nella cameretta…
Età di lettura: da 3 anni.

Willy sogna, Anthony Browne, Camelozampa 2024.
Willy ama sognare. Sogna di essere un divo del cinema, un lottatore di sumo, un
ballerino, un pittore, un esploratore, uno scrittore famoso, un subacqueo... Sogna
mostri feroci e supereroi, sogna del passato e, a volte, del futuro. Il paese dei sogni di
Willy è una galleria di immagini straordinarie e magiche, piena di riferimenti a celebri
pittori ma anche a personaggi di libri, film e altro ancora. E piena anche di banane e
dettagli spiritosi e surreali, che non possono non incuriosire e deliziare. 
Età di lettura: da 4 anni.

Per Pasqualina e la mamma è giorno di spesa. Entrate al supermercato del
bosco, Pasqualina vuole sedersi nel carrello come tutti gli altri bambini. Adora
viaggiare ad altezza scaffali, «È il top per vedere tutti i prodotti» dice. Lecca-
lecca alla lumaca, chips-grillo, vernice-fluo per le ali, pantofole-libellula,
Bourbie: a ogni desiderio non avverato Pasqualina si fa sempre più molle fino a
diventare una massa viscida e informe. Tra le clienti del supermercato, una
cinciallegra, scambiandola per una lumaca, la afferra e la porta via. Come
riuscirà, questa volta, a ribaltare il corso degli eventi e a tornare a casa? 
Età di lettura: da 3 anni.

Il top del top!, Beatrice Alemagna, Topipittori 2024.

La più grande cena mai vista, Dario Pomodoro, Terre di mezzo 2024.
Il grande cuoco Monsieur Fourmi ha invitato a cena tutti gli animali, ma assegnare i
posti a tavola sembra un’impresa impossibile: Cane e Gatto non possono sedersi
vicini, Pecora rischia di diventare il pranzo di Lupo, Civetta insisterà per mangiare al
buio. Che puzzle complicato! Come farà il nostro chef a sistemare tutti gli ospiti? 
Età di lettura: da 4 anni.



VOCE IN CAPITOLO

Torneo letterario

Torneo letterario “Voce in capitolo” dove si gioca, e si gioca con i libri. 
Giocare è molto semplice: abbiamo scelto due libri per ogni categoria e li abbiamo
messi a confronto e adesso siamo arrivati AI QUARTI DI FINALE !!!
Per scoprire i titoli che si sono qualificati e per votare puoi venire in biblioteca oppure
consultare il sito rb.gy/iocuk6, hai due mesi di tempo per votare.
È possibile esprimere la propria preferenza per più categorie, una sola
raccomandazione... prima di votare leggi il libro.

IL GRUPPO DI

LETTURA DI ANZOLA
Il prossimo incontro del gruppo di lettura sarà Mercoledì 15 Gennaio alle ore 20:30 
presso la biblioteca e si discuterà del libro Storia di Shuggie Bain di Douglas Stuart

È il 1981: Glasgow, un tempo fiorente città mineraria, sta
morendo sotto i colpi del thatcherismo e i suoi abitanti lottano
per sopravvivere. Agnes Bain si aspettava di più dalla vita, ha
sempre sognato e desiderato una casa tutta sua e un'esistenza
che non fosse precaria. Lei, che un tempo è stata bellissima, è
ormai una donna delusa avvolta in una pelliccia di visone
spelacchiata. Quando il marito, tassista e donnaiolo
impenitente, la abbandona, si ritrova con i suoi tre figli in balia
di una città devastata dalla crisi economica. Mentre la donna si
rifugia sempre più spesso nell'alcol, i figli fanno del loro meglio
per prendersene cura, ma a uno a uno sono costretti ad
abbandonarla, per riuscire quantomeno a salvare se stessi. A
non perdere la speranza rimane solo Shuggie, il figlio minore, da
sempre protettore e vittima di Agnes, che si muove circospetto
in mezzo ai deliri etilici della madre. Shuggie e Agnes si
ritrovano entrambi messi ai margini: lei ostracizzata dalle altre
donne e usata dagli uomini, lui vittima del bullismo e del
machismo.

https://rb.gy/iocuk6

